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energy.mapsgroup.it/brainwatt/energy-audit

Quanto tempo dedichi alla raccolta e alla gestione
delle informazioni per la diagnosi energetica?

DIGITALIZZA LE
DIAGNOSI ENERGETICHE
MOLTIPLICA IL VALORE
DEI DATI

Inquadra il QR Code

Prenota
una demo personalizzata

Con BRAINWATT Energy Audit trasformi un processo
complesso e frammentato in un workflow digitale,
strutturato e collaborativo per:

Ridurre le attività a basso valore aggiunto
Centralizzare dati, analisi e documentazione
Liberare tempo per attività ad alto valore strategico
Coinvolgere tutti gli attori del processo

SCOPRI COME RIDURRE FINO AL 50% IL TEMPO DEDICATO
ALLA GESTIONE DELLA DIAGNOSI ENERGETICA!

https://mapsgroup.it/
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GESTIONE ENERGIA è la rivista web della FIRE – Federazione Italiana per l’uso Razionale dell’Energia – in-
dirizzata ai soggetti che operano nel campo della gestione dell’energia, quali energy manager, EGE, energy 
auditor, ESCO e utility. Gestione Energia si rivolge anche a dirigenti e funzionari di aziende ed enti interessati 
all’efficienza energetica – sia lato domanda sia lato offerta – produttori di tecnologie, aziende produttrici di 
elettricità e calore, università e organismi di ricerca e innovazione.

In pubblicazione da oltre trent’anni, è house organ di FIRE. Informa i lettori sulle opportunità legate all’ener-
gy management ed alla corretta gestione dell’energia, ospitando articoli che trattano di casi di successo e 
buone pratiche, novità tecnologiche e gestionali per l’uso efficiente dell’energia nel privato e nel pubblico, 
opportunità e vincoli legati all’evoluzione legislativa ed agli incentivi.

GESTIONE ENERGIA ha una lunga storia alle spalle: nasce negli anni novanta da un’iniziativa editoriale ma-
turata all’interno dell’OPET (Organization of the promotion of energy technology), rete delle organizzazioni 
interessate alla diffusione dell’efficienza energetica nei paesi dell’Unione Europea, promossa dalla Commis-
sione Europea.

FIRE è un’associazione giuridicamente riconosciuta senza scopo di lucro fondata nel 1987 per promuovere 
l’uso efficiente dell’energia e le fonti rinnovabili nell’ottica della sostenibilità ambientale. La Federazione ha 
oltre 300 associati, fra imprese e professionisti, che coprono tutta la filiera del mercato dell’energia (pro-
duttori di tecnologie, produttori di energia, utility ed ESCO, grandi imprese ed enti, professionisti attivi nel 
settore dell’energia). Dal 1992 gestisce le nomine degli energy manager su incarico a titolo non oneroso del 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ai sensi della legge 10/1991.  Nel 2008 la Federazione 
ha avviato il SECEM, una struttura interna dedicata alla certificazione delle competenze degli Esperti in Ge-
stione dell’Energia, in accordo con la norma UNI CEI 11339.

Foto in copertina gentilmente concessa da Università Bocconi
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Su questo tema avevo preparato, nel pieno 
della calura estiva, un editoriale che, pronto 
da tempo, per un disguido è finito pubblica-
to nel blog della FIRE, andate a leggerlo su 
”ON FIRE”, se il tema vi interessa. Per que-
sto numero di Gestione Energia, passati due 
mesi dalla prima stesura ho preparto una 
seconda stesura, più schematica.

Le premesse: l’Unione Europe, con l’accordo 
di tutti gli Stati membri, ha deciso di decar-
bonizzare gli impieghi energetici per ridurre 
le emissioni di CO2 responsabili del cambia-

mento climatico e per ridurre la dipendenza 
economica e politica dai paesi produttori. La 
transizione energetica è però in forte ritardo 
anche per quanto riguarda la generazione 
elettrica. In questi due ultimi anni la genera-
zione fotovoltaica è aumentata di 13 TWh ma 
la siccità ha prodotto una più forte caduta 
dell’idroelettrico per cui, la quota delle fon-
ti rinnovabili è rimasta attorno al 48% della 
generazione su base annua. In altri paesi eu-
ropei, come la Spagna e la Germania, le fonti 
rinnovabili superano il 50% della generazione 
ed i prezzi di borsa sono più bassi che in Italia. 
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Il costo medio annuo delle fonti rinnova-
bili, come risulta dalle gare del GSE, è at-
torno a 65 €/MWh mentre il prezzo che 
si formava in borsa, prima della guerra 
in Iran, era fra i 100-150 €/MWh. Questa 
era ed è una situazione molto positiva 
per i produttori da fonti rinnovabili che 
non hanno interesse a completare la 
transizione, auto cannibalizzando i loro 
incassi; oggi possono offrire a zero e ri-
cevere il prezzo finale di borsa, in com-
penso nei fine settimana di primavera, 
quando l’offerta di rinnovabile supera la 
domanda, il prezzo va a zero e Terna di-
stacca un certo numero di produttori per 
la sicurezza della rete. 

Gli interessati al passaggio della transi-
zione, sia tatticamente per ridurre i prez-
zi per molte ore all’anno, sia strategica-
mente per ridurre la dipendenza dalle 
importazioni, sono i consumatori, diret-
tamente o come governo rappresentan-
te degli interessi della collettività. 

I consumatori, siano famiglie, servizi o 
imprese, possono investire nelle fonti 
rinnovabili per autoconsumo, anche se 
generalmente preferiscono investire 
nel lore core business ed acquistare i 
servizi dalle reti; la situazione generale 
può però giustificare questa diversifi-
cazione delle risorse. Per i grandi con-
sumatori è poi possibile stabilire accor-
di di forniture pluriennali, PPA (Power 
Purchase Agreement), con produttori 
da rinnovabili, proteggendosi dalle vo-
latilità dei mercati senza investire ri-
sorse in impianti e competenze.

I governi hanno attuato varie forme 
di incentivazione con grandi proble-
mi di gestione: l’incentivo inizialmen-
te deve essere alto per far iniziare gli 
interventi ma poi deve ridursi per non 
drogare il mercato; in questi decenni 
i governi non sono stati capaci di ri-

spettare questo scaglionamento e di 
resistere alla pressione degli ultimi ri-
chiedenti per avere lo stesso suppor-
to dei primi, con situazioni di stop e go 
delle realizzazioni. 

I vari provvedimenti si susseguono 
con forte effetto di annuncio ma limi-
tatissima attenzione alla applicazione 
ed alla gestione.  Nella comunicazio-
ne dei governi, iniziative come Ener-
gy Release e FER X, con obbiettivi da 
raggiungere entro i 2030 realizzando 
la transizione, finiscono per attirare 
molta meno attenzione dei confron-
ti, quasi mosse da palio, per il rilancio 
del nucleare con prime verifiche fra un 
decennio. I piccoli operatori sono at-
tirati dagli impianti più semplici, il PV 
rispetto all’eolico, senza verifica coi bi-
sogni del Paese, manca il supporto che 
le grandi imprese pubbliche fornirono 
al dopoguerra; leggo che ENEL Green 
Power gestisce, sparsi nel mondo, 20 
GW di impianti eolici e altrin 20 GW di 
impianti solari, ma non ho letto moti-
vazioni per l’assenza del gruppo ENEL 
dal mercato interno. 

Le fonti rinnovabili debbono crescere 
in quota ed essere più programmabili 
per poter incidere sulla formazione dei 
prezzi di borsa. È necessario che si at-
tui quanto prima la decisione dei prez-
zi zonali, si potrà verificare il risultato 
e se le regioni con predominio delle 
rinnovabili avranno tariffe più basse 
saranno di esempio alle altre. Per la 
seconda motivazioni si può consiglia-
re alle imprese produttrici, che hanno 
goduto di forti extraprofitti legati alle 
guerre del golfo, di investire in batte-
rie di accumulo, in modo che possano 
valorizzare al meglio la loro produzio-
ne; altrimenti se saranno i gestori delle 
reti a realizzarle, saranno loro ad avere 
il coltello dalla parte del manico.  


